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SETTIMANA SINDACALE 

Una vergognia 
Setto fascisti, con tanto 

di tessera del MSI in tasca, 
aggrediscono un gruppo di 
studenti democratici, uno 
viene addirittura ferito a 
colpi di pistola, I sette, col
ti sul fatto, non possono 
non essere arrestati ma do
po qualche settimana di 
carcere escono in libertà 
provvisoria. 11 fatto avvie
ne a Cagliari. La decisione 
della magistratura di quel
la città solleva giustificate 
perplessità e proteste. Ma 
non è finita. Quasi contem
poraneamente gli stessi giu
dici fanno arrestare, notte
tempo, come se si trattasse 
di pericolosi delinquenti, 
otto braccianti e un dirigen
te della CGIL, colpevoli 
soltanto: 1) di battersi per 
il mantenimento del nosto 
di lavoro che un padrone 
non certamente qualsiasi 
(la Bastogi) da mesi vuole 
togliere: 2) di volere quel
lo che tutte le altre catego
rie di lavoratori hanno già 
ottenuto e cioè la rivaluta
zione del punto di contin
genza: 3) di voler imporre 
il rinnovamento della no
stra agricoltura. 

TI provvedimento polizie
sco della procura cagliari
tana è inaudito e assume un 
carattere ben preciso: og
gettivamente si configura — 
lo ha sottolineato con for
za Rossitto, segretario ge
nerale della Federbraecian-
t i — come odiosa manovra 
per spezzare una lotta giu-

ROSS1TTO - Si vuole 
speiznre una lotta per 
il lavoro. 

e di cui si dovrà dar conto 
in Parlamento e nel paese. 

Ma il fatto di Cagliari è 
grave anche per altre ra
gioni Esso infatti si colloca 
in un momento in cui gran
di masso di lavoratori re
clamano misure che garan
tiscano l'occupazione, (Mon-
todison. Fossati, ANIC, 
FIAT, Alfa Romeo, Indù-
stria tessile in generale) , 
investimenti che facciano 
progredire la nostra econo
mia, imponendole anche 
una svolta, provvedimenti 
di riforma in direzione es
senzialmente dell'agricoltu
ra e del Mezzogiorno, una 
maggiore giustizia fiscale, e 
non solo fiscale. I no dei 
padroni (e in testa ci sono 
gli agrari, Bastogi compre
sa) sono noti, al tret tanto di
casi dei ritardi e dei rinvìi 
del governo. 

Malgrado certo ottimismo 
sta per il lavoro e dà una | elettoralistico, siamo in pie-
mano, non interessa se con- | na recessione. La bilancia 
sapevolmente o mono, a commerciale e anche quella 
quella strategia della tcn- valutaria registrano, è vero, 
«ione che a qualcuno va risultati positivi. Ma la ra-
magnificamentc a pennello. 

E' un tentativo di far tor
nare indietro la situazione, 
ma ò un tentativo che non 
passerà: lo hanno dimostra
to, prima di tutti, i lavora
tori di Cagliari che imme
diatamente sono secsi in 
sciopero generale manife
stando la loro protesta, e lo 
ha dimostrato anche il gran
de moto di solidarietà con 
Il quale si chiede la imme
diata scarcerazione dei no
vo. La loro permanenza 
nelle cosidettc patrie gale
re ò una vergogna naziona
le che cresce di ora In ora 

gione di fondo sta noi fatto 
che la gente nel nostro pae
se oggi consuma meno o il 
nostro ricorso all 'estero è 
quindi meno massiccio. So
lo per questo. Infatti vi so
no altri dati che rivelano 
come la situazione resta 
grave. La produzione Indu
strialo registra in marzo 
una flessione del 14.3 por 
cento: lo dice l'ISTAT, an
che se Carli — che ora ve
ste i panni dell'ottimista — 
giura che non del 14.3 ma 
del l ' I l per cento è la ca
duta. Ma c'è l 'andamento 
dell'occupazione, che è una 
validissima cartina di tor
nasole. E qui i dati sono 
preoccupanti. Più cassa in
tegrazione, più licenziamen
ti, più iscritti nelle liste di 
collocamento e grossa inco
gnita per 1 giovani: dove 
andranno a finire 1 250 mi
la che fra un mese lasce
ranno la scuola? 

Il quadro non è del tutto 
completo. I prezzi, sia pur 
meno velocemente di qual
che mese fa, continuano ad 
aumentare, la contingenza 
infatti è scattata di tre pun
ti « pesanti ». Sul fronte 
delle tasse il ministro Vi
sentin! ha fatto una incre
dibile scoperta: la macchi
na fiscale dello Stato è in
capace di raccogliere quel 
che è già stato accertato (e 
si tratta di 3 mila miliardi 
di l ire) e di far pagare I 
ricchi per i quali tale caos 
è veramente d'oro Malgra 
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Mercoledì in sciopero la Campania, le Partecipazioni statali e la Montedison 

Una vertenza per il Mezzogiorno 
Occupazione, rilancio dell'agricoltura, sviluppo del Meridione e diversificazione industriale al centro della lotta - Come si prepara 
l'azione a Napoli - Il ruolo che Regioni, Enti locali e sindacati devono avere nella politica delle PP.SS. - La grave crisi della Campania 

Martedì 

Marcia 
di braccianti 

sulla diga 
in Puglia 

Migliala d! braccianti mar
tedì marceranno insieme alle 
popolazioni dell'alto Tavolie
re (Foggia) e del basso Mo
lise sulla diga sull'Occhlto. 
La diga, costruita nel '68, non 
è ancora utilizzabile perché 
non sono state completate 
le opere di canalizzazione se
condarla necessarie a portare 
l'acqua nel territori del fog
giano e del basso Molise. 

I lavori sono stati bloccati 
per assecondare 1 privilegi de
gli agrari produttori di gra
no duro che si sono sempre 
opposti alla Irrigazione e al
la conseguente trasformazio
ne di decine di migliaia di 
ettari di terra. Il governo 
con la sua Inerzia ha di fatto 
favorito gli interessi degli 
agrari; Intanto continua 11 
silenzio più assoluto da par
te del ministero dell'agricol
tura sulla elaborazione della 
legge per 11 piano nazionale 

do ciò lo entrato tributarie l r r j 8 u ° J75: '!?-
nel 1974 sono aumentato di 

VISENTINI — Ha sco
perto che I ricchi non 
pagano tane. 

2 mila miliardi. E' succes
so che ancora una volta il 
dovere di cittadini e stato 
rispettato (e in una misura 
che va rivista, anche alla 
luce di questo cifre) solo 
dai lavoratori, da coloro che 
non hanno altri redditi che 
non l'accertabilissima busta 
paga, una volta al mese. La 
decisione di rilanciare la 
lotta por lo riforme o l'oc
cupazione è sacrosanta. La 
macchina statale ed econo
mica va cambiata: gli uni
ci a poterla cambiare sono I 
Invoratori, guidati dai sin
dacati e dai partiti della si
nistra. 

Romano Bonifacci 

I sindacati, dopo 11 conve
gno di Muterà sull'Irrigazio
ne, hanno sviluppato decine 
e decine di lotte zonali per 
gli invasi e le dighe e per 
le canalizzazioni secondarle 
con un crescendo e con una 
concretezza che Indicano 
che 11 movimento sindacale è 
fermamente deciso a preten
dere l'attuazione degli Im
pegni. 

« Acqua e trasformazioni 
agricole ». costituiscono In 
decine di aree meridionali 
e del centro nord le richieste 
sulle quali un largo schiera
mento di forze organizza la 

l sua pressione e la sua do-
j manda di una nuova politica 
J economica. La manlfcstazlo-
, ne sull'Occhlto In Capitanata 
, assumerà un significato esem-
i piare delle lotte articolate di 
I questi ultimi mesi. 

Mercolodi sciopera la Cam 
pania. Contemporaneamente, 
si fermeranno tutti i lavorato 
ri delle aziende a partecipa 
zionc statale e della Monte 
dison Oh obiettivi della 
grande giornata di lotta sono 
il rilancio dell'agricoltura, lo 
sviluppo del Mezzogiorno e la 
diversificazione industriale in- _ 
tesa come tutela e incremento i quale per anni 1 
dell'occupazione. I lavoratori g e n t , dominanti. 
- I sindacati chiamano dirct-

Il movimento sindacale di fronte al travaglio di Cisl e Uil 

Contro i nuovi tentativi di divisione 
Treni fermi 
il 22 maggio 
per l'intera 

giornata 
Dalle 21 di mercoledì 

21 maggio, per 24 ore, non 
circolerà nessun treno. Lo 
ha deciso la Federazione 
unitaria del ferrovieri che 
In un comunicato precisa 
che « H distanza di circa 
un anno, nonostante la 
pressione sindacale e le 
ripetute assicurazioni go
vernative, gli accordi In-
tercorsl fra organizzazio
ni sindacali, azienda FFSS 
e Ministero del Trasporti, 
non hanno trovato ancora 
attuazione ». 

In presenza di questa si
tuazione — dalla quale 
emergono anche fondate 
preoccupazioni che il go
verno modifichi In senso 
peggiorativo 11 testo del 
disegno di legge sugli or
ganici già approvati dal 
Senato — la segreteria del
la Federazione ritiene che. 
In particolare, la forte ca
renza del personale e de
stinata ad avere effetti 
drammatici nel prossimi 
mesi a causa di pensio
namenti programmati e del 
previsto notevole Incremen
to del traffico estivo, de-
t o r n e a n d o altresì l'appe
santimento delle condizio
ni di lavoro del ferrovieri 
costretti a non poter sod
disfare Il godimento delle 
ferie e 11 rispetto dell'ora
rlo di lavoro». 

Intervento 
del ministro 

nello vertenza 
Alitalia ? 

E' s tata confermata per do
mani la riunione del comitato 
direttivo unitario della federa-
none dei lavoratori dell'aviazio
ne civile e del trasporto aereo 
(Fula t ) , che dovrà esaminare 
lo stato della vertenza contrat 
tualc del aettovc e decidere 
eventuali , ulteriori azioni di 
lotta. 

Si profila intanto la possibilità 
che la vertenza finisca al mini
s tero del Lavoro: infatti secondo 
quanto si e appreso, il min 
Siro del Lavoro Toros avrebbe 
già avuto contatti ufficiosi cv n 

parti . titeressate ix-r equini 

Ogni guai volta il movi
mento sindacale ha compiu
to, o ha tentato di compiere, 
un passo avanti verso l'uniti-
canone delle tre Confedera
zioni, l'attacco antiunitario 
è andato facendosi più viru
lento fino ad assumere le ca
ratteristiche di un vero e 
proprio tentativo disgregato-
re. L'obiettivo perseguito dal
le forze che in questa dire
zione si muovono è chiaro: 
riportare indietro il movi-
ritento lìndticnle, indebolire 
le sue lotte per nuovi indiriz
zi economici e sociali, appog
giare in sostanza le perico
lose manovre di chi vuole 
emarginare il sindacato, rin
chiuderlo nel ghetto del cor
porativismo Proprio mentre, 
anche ie Ira dilticoltà non 
indifferenti, le lotte dei lavo
ratori si vanno appuntando 
°ul problemi rli tondo della 
crisi economica, sugli obietti
vi da conseguire, nell'imme
diato e In tempi lunghi, per 
mutare I meccanismi dello 
sviluppo, le manovre contro 
l'unità, gli attentati disgre
gatori si collocano nella li
nea e nella loaica di chi ha 
paura e reiplnae. malgrado 
conclami il contrario, la par
tecipazione delle grandi mas
se lavoratrici alle scelte di 
governo del Paese. 

Perciò il travaglio attuale 
della Cini e della Uil non può 
non interessare tutto il movi
mento sindacale e le forze 
democratiche. Proprio ieri un 
giornale portavoce delle for
ze conservatrici davi orande 
rilievo ni tatto che il te mag
gio dovrebbe essere la data 
di nascita di un nuovo sinda
cato, guello di Scaltri e di al
cuni suol amici Addirittura 
si larà appello, tra alt altri, 
ai sindacati cosiddetti auto
nomi perchi> contlwscano nel
la nuova organizzazione che 
si dovrebbe contrapporre al 
« raggruppamento marxista », 
alla « grande Cgil » 

In realtà, le prese di posi
zione che stanno venendo in 
aii'sti giorni da gran parte 
delle organizzazioni di cate
goria e territoriali della Ctsl 
conlermano che le scelte che 
In maggioranza della Confe
derazione, assieme alla Catl 
e a larga parte della Uil, 
ha compiuto in guestt anni, 
f'no a't'ultima riunione del 
Consigli generali, mintengo-
no In pieno il loro valore e 
In loro attualità. Così nella 
UH. di fronte alle titubanze 
e alle Incertezze, alle scoper
te manovre frenanti, le po
sizioni assunte dalla compo
nente socialista in vista delln 
riunione del Comitato cen
trale della Confederazione 
che inlzlcrà I suol lavori do 
mani, sono la prova che le 
forze unitarie sono decise a 
ron subire tiretti e eoildlt'o 
namenti. Queste neon ferii,e 
an'tarte sono il dato esseu-
z.ate, e ctirrispondoiio all'o-
riattamento delle masse fori 

to, il disorientamento posslbt 
le anche in strati di lavorato
ri, sottoposti fra l'altro al 
martellante bombardamento 
del gruppo dirigente della DC 
e, in prima persona, dei suo 
segretario Fanfam. 

Di recente i tre Consigli ge
nerali hanno fatto chiarezza 
sulla dislocazione delle forze, 
isolando gli scissionisti, evi
tando l'aprirsi di una spirale 
dlsegregatnce. Ciò i stato 
possibile perche II confronto 
è avvenuto sulle cose, si è 
strettamente collegato alle 
lotte, alle scelte di tondo del 
sindacato, alla sua collocazio
ne nella società, italiana. 

L'attacco e la trama antiu
nitaria rischiano oggi di met
tere in pericolo guelle deci
sioni che consentivano, pur 
nel permanere di numerose 
difficoltà, nuovi pissl avanti 
verso l'unità organica. 

Come sempre, sta nella ri
cerca di un collegamento di 
lotta con le grandi masse la
voratrici la cluav di volta 
della situazione. Per portare 
avanti la linea unitaria, sen
za concedere spazi alla pro
vocazione e al tentativi di
sgreganti, per operare un re
cupero di forze, il più largo 

I possibile, alla scelta dell'uni-
! fa. la strada è chiara1 inve

stire i lavoratori dei termini 
I reali del confronto, uscendo 
' dal tunnel delle Invettive 
I scelto dagli scissionisti, per 
I imboccare quello del proble

mi reali con cui milioni di 
uomini oggi si misurano nel 

\ nostro pace. 
Il rafforzamento della lotta 

per l'occupazione, per una 
nuova politica degli investi
menti, per la rinascita del 
Mezzogiorno sono l temi ve
ri: tanto più che l'attacco 
del padronato si fa ora più 
duro, mirando al recupero in 
fabbrica. In termini di sfrut
tamento intensificato, di ciò 
che ha dovuto pagare in que
sti anni so'to l'incalzare del
la lotta della classe operala: 
tanto pili che il governo sfug
ge ad un confronto positivo 
e concreto 

Sono questi I soli termini 
di un confronto sul quale 1 
lavoratori hanno la possibi
lità di dire la loro, di far va
lere la grande forza unitaria 
che li anima, di respingere le 
manovre di divisione del mo
vimento. 

Alessandro Cardulli 

Grave decisione dei sindacati autonomi 

Finanze: astensione 
a tempo indeterminato 

Rischia di saltare la denuncia dei redditi 

narc il pi'ob'.enia del conti'a'to 
unico di lavoro o la posiz.one j datnenlaU del luioratori Ita 
assunta cIairaHsov.uiz.une ai-"" " — 
noma dei piloti dell' Vipac 

Martedì l:ì si s\o'gcta P'.'<» 
Vilmente un incontro 

Haiti. 
Ma tulio c-ò unti rt'-ve far 

snttoia'lttaie i peritoli gravi 
che incombono sul titolimeli-

I sindacati autonomi ade
renti all'UNSA hanno deci
so di proclamare un'asten
sione a tempo Indeterminato 
del personale delle Finanze 
ad essi aderente, bloccando 
cosi di fatto l'attività e In 
particolare rischiando di far 
saltare la denuncia del red
diti. L'agitazione in atto da 
tempo, -si 6 Inasprita non 
appena 11 ministro Visentin! 
ha annunciato che era stato 
prorogato al 19 maggio 11 ter
mine per la presentazione 
della denuncia del redditi. 
Ne sono investiti gli uffici 
IVA. le conservatorie del re 
glstrl immobiliari, gli uffici 
del registro e delle Imposte 
dirette. 1 laboratori chimi
ci, le intendenze di finanza, 
"amministrazione centrale e 
gli uffici tecnici delle impo
ste di fabbricazione. Per le 
dogane l'astensione degli au
tonomi si svolgerà nel giorni 

- 13. 15. 16 e 21 
i L'agitazione pur partendo 
1 dalle difficoltà oggettivo In 

cui si trova ad operare il 
personale dello finanze, ha 
obiettivi rivendicativi che 1 

I sindacati confederali hanno 
ritenuto sbagliati (un rlco-

1 nosclmcnto economico per 
I compensare 11 maggior cari

co di lavoro» in quanto non 
favorisce il r.o"dmo dell'am-
m.nitrazione finanziarla I-
poltre, le lornie di lotta esa 

sperate - - che i sindacati 
confederali non a caso re
spingono - con le gravi con
seguenze che comporteranno 
finiscono per favorire mano
vre che non sono certo or
dite a vantaggio de! lavo
ratori, Lo slittamento della 
denuncia del redditi, d'al
tronde, non può che andare 
a favore degli evasori fisca
li e di quel ceti che meno 
pagano attualmente di tas
se Significa che ! lavoratori 
dipendenti igl: stessi stata
li, quindii continueranno a 
pagare e sempre di più, men

tre 1 ricchi continueranno a 
farla franca, utilizzando an
che forme di agitazione er
rate 

Convegno 
Cgil-Cisl-Uil su 

telecomunicazioni 
Ad Aricela ne! giorni 13 

16-17 maggio con una relazio
ne fatta a nome della Fede
razione COIL-CISL-UIL da 
Mario D.dò. si aprono 1 lavo
ri del convegno su elettroni
ca e telecomunicazioni. I la 
vorl avranno Inizio alle ole 9 
del giorno ir> con la telamo
ne introduttiva 

tamente in causa le Partecipa 
zioni Statali chiedendo un mu
tamento di linea in funzione 
di una politica organica di ri
lancio economico. Questo mu
tamento •— si tratta di uno 
dei punti contenuti nella piat
taforma della vertenza Cam
pania e ribadito dall'esecuti
vo della FLM — può realiz
zarsi con un assetto istituzio
nale che garantisca agli orga
nismi elettivi e ai sindacati 
un effettivo controllo sui tem
pi e 1 modi di attuazione delle 
decisioni. I dati sulla diminu
zione doll'occupaz'one diven
tano sempre più posanti. Au
mentano le oro di cassa inte
grazione. Vengono continua
mente disattesi gli impegni 
strappati dai lavoratori dopo 
durissime lotte. Di qui la ne
cessità di dare maggior for
za all'azione mobilitando i la
voratori nelle fabbriche, nel
le zone, nei quartieri. E' quan
to sta avvenendo a Napoli e 
in tutte le altre province del
la Campania in questi giorni 
che precedono lo sciopero del 
14 maggio, 

Centriamo il discorso sulla 
Campania perche t proprio 
in questa regione (dove è si
tuato il 00 per cento di tutta 
l'industria del Mezzogiorno) 
che più evidenti appaiono ì 
guasti provocati dall'assentei
smo del governo centrale e. 
in particolare, delle Parteci
pazioni Statali. Studiosi ed 
economisti nel 1973 — quando 
come si dice in gergo l'indu
stria « tirava » — affermava
no che per far fronte alla 
domanda di lavoro, entro il 
197j sarebbe stato necessario 
creare nella sola Campania 
300 mila nuovi posti di la
voro. Non è stato fatto quasi 
nulla. Il risultato i che sol
tanto nella provincia di Napo
li noi gennaio 1973 sono state 
richieste circa 600 mila ore 

j di cassa integrazione (tra or
dinaria e straordinaria) per i 
lavoratori dell'industria. A 

i questo dato si aggiunge quel
lo drammatico del continuo 

j decadimento delle campagne, 
specialmente net Salernitano 

, dove invece l'industria di tra
sformazione a partecipazione 
statalo avrebbe potuto svol
gere un ruolo assai importan
te. Numerosissime industrie 
della provincia di Napoli, inol
tro, si trovano in gravi diffi
colta. Basta citare un dato: 
nel corso del 1974 sono stati 
richieste all'IMI finanziamen
ti per oltre 10 miliardi e 74 
milioni. La Reg'one ha dato 
parere favorevole a questi fi
nanziamenti, ma non si sa 
che fine ossi abbiano fatto; 
si sa soltanto che oggi Napo
li è tra le città italiane con 
il più alto tasso di disoccupa
zione e di operai in cassa in
tegrazione. 

Di fronte ai processi di ri
strutturazione o riconversione 
al Nord ed al serio pericolo 
di una ulteriore e più accen
tuala emarginazione del Mez
zogiorno dal processo produt
tivo e dallo sviluppo economi
co e sociale, è necessario che 
le lotte dei lavoratori ripro
pongano con forza il Mezzo
giorno come risorsa da utiliz
zare per un diverso sviluppo 
del paese, per uscire dalla 
crisi con un allargamento del
la base produttiva. I sinda
cati ripropongono questo con
cetto di fondo in ogni occa
siono. In questo quadro, Na
poli e la Campania hanno un 
preciso ruolo da svolgere, co
me è stato ribadito anche in 
occasione dell'ultimo direttivo 
della Federazione sindacale 
provinciale. « Nell'area napo
letana le strati fictite condizio
ni di sottosviluppo e di arre
tratezza economica — affer
mò in quell'occasione il com
pagno Nando Morra — si pre 
sentano oggi in modo dram
matico e la situazione può di
ventare insostenibile entro po
chi mesi se non intervengono 
immediate decisioni di in
vestimento soprattutto per 
la riqualificazione tecnologica 
dell'apparato industriale delle 
Partecipazioni Statali e l'av
vio di importanti opere pub 
bliclie ». 

E' nata da questa esigenza 
la pioposta di un'azione di 
lotta regionale quale moinen 
to decisivo di unificazione e 
di rilancio della vertenza 
Campania per l'occupazione 
e lo sviluppo. 11 sindacato in
tende anche riproporre con 
forza al governo, alle Parte
cipazioni Statali, alla Regione 
e agli Enti locali, il disegno 
sul futuro e il ruolo di Na
poli quale città dove coesi
stono industrie avanzale e in-
Ira struttili e qualilicate Kab 
bnche, università e ricerca 

scientifica sono leve polenti 
per lo sviluppo regionale. Sul 
tanto lottando per questi obiet 
11vi si può battere il disegno 
di quelle torze che vorrebbe 
ro ridurre il cajxjluogo cam 
pano ad un ruolo puramente 
terziario. 

La vertenza Campania scio 
glie anche uno dei nodi sul 

forze diri-
econonnclie 

e politiche (i Lauro, i Gavai. 
• hanno costruito posizioni e 
! fortune politiche Si tratta del 
l superamento dell' artificiosa 
i contrapposizione tra fascia co

stiera della Campania e zone 
| interne. Per il sindacato non 
I c'è contraddizione, infatti, tra 
I i bisogni, gli interessi degli 

operai di Napoli e quelli dei 
I braccianti, dei contadini del-
I l'Irpinia o del Beneventano se 
1 l'obiettivo è quello di modifi 
, care la condizione globale 
I della regione, il tipo e la qua 
! lità dello sviluppo ponendo co-
| me asso centrale l'occupazio-
j ne. Una dimostrazione di 
i quanto questi temi siano pe-
j netrati tra le masse operaie 
, e popolari della Campania è 

venuta qualche tempo fa ad 
1 Avellino, dove migliaia e mi

gliaia di lavoratori hanno par-
| teeipato alla manifestazione 

con Luciano Lama svoltasi 
i por il rilancio dell'economia 
I non solo di quella provincia. 
I ma di tutta la regione. 

Aladino Ginori 

Alla Eridania di Codigoro la lotta dura da oltre sei mesi 

Cacciati dalla polizia gli operai 
che presidiavano lo zuccherificio 

I lavoratori si battono per difendere l'occupazione contro la minaccia di 
chiudere lo stabilimento - La protesta delle forze democratiche 

Nostro servizio 
K K K H \ R \ Hi 

Cnn unn tft\i\ jssini.i rkvisioTH». In pronirn 
dtillrf Repubbl et di F'Y"*:\ir\i ha tritio sfinii 
IxTdre sii sUbiNnont: dolio /ucc'icr f'-Hi 
Kndanid di Codigoro. o iu ipa t ] eli ben 1H7 
Kionu da Unorvitori Slrimrtiii', verso le 7 i() 
Ir* forzo eh p ì / M librino sollocitdirxiilt* i'se 
«ulto l'oMinc, loltcrdlnwnlc c.ipci.inHo (\A\\ i 
Fabbrica i ìn\ oi-nto-i o requisendo strisi n 
ni e nianifp^ti per r'fon.seKnnre lo sub, l i 
monto Hll'Kndunia. * leR.ttimo propr ie tar io» 

La vicenda <li Cagliari ha o\ irienlomonto 
costituito un ottimo urocedento- ancora una 
volta si ©pera un intervento repressivo, col
pendo lavoratori in lotta per l'o['cupu/,ione e 
.issoLondnndo nello stesso tempo la linea del 
monopolio che pure contrH.sta etm pi. ,nte 
reisi \ itali dell'economia locale e dell'intero 
paone. I*a mossa dpJl'Kndania ha tutto il sa-
pore del ricatto Si verifica, infatti, a due 
tfiorm dall 'attesa conclusone della lunga ver
tenza, elio ha impegnato uistenie HI lavora
tori dello /u.chenfiCiO codi2ore.se. ,JI s nda 
cati. le Tor/e politiche democratiche locali e 
provinciali, il comprensorio del basso fcrr.i 
rese, le amnvnistrazionj provinciale e coinu-
r a l e di F e r r a r a . Proprio lunedi si riunirà .1 
coni italo interministeriale per IH program 
magione economica per esaminare nell'airi 

l> Vi *iel; i •• - •"U' .HIM/IO'K (ivi *^;!,i'( ^ m i 
r fero r "i ivl.i/ e i e i!!i ^ i H . s p o w m • <U 
gli si.ib'l mtnti rli al* v.ire per l,< pros> m,t 
cvnoamiH ],t questioiio dc]]'K- -im * '\ (Vi 
rlm«>"o e po'- rissumo-o uria deci ' (me d ' ^ n 
\ \ \ n m e r l o a'I.i i eli <M,i di ivnitcocM 
iper io lo st ibiii-nent.i. 

La dei. SIDIK d«'l!.i p"oeur,-i d< 1 ti H,*() tt>bl 
t a ha pri>vn,,ito l ' i n a n n i e p-ew-^U de]le :or-
H- poi tic'x- e *n Incili e (irli j'Uera popoia 
/ <j'K di Cod.joro Lav-jr.Uo'-i e «.rvl.^ni Kin 
<M) de • so di prosogu re l 'a /ot ie {li !oiUi pw 
s d .indo la l.ibbrica pc« TnanUrKro, f no ai 
l 'incontro di lunedì l i prov, one per una c<.nr 
chi MODO positiva della verienz.i 

Plesso la sede dell' i m m . ' W r a r ì o n e onmj 
naie sj ^.ono nunod.a tnmentc numt , r.ip 
preM'iHanti delle forre politiche locai, e p-o 
v.nciah del Pei. Di P* . P n e Psd 

La segreteria d e l b Fedcra / 'one prov n^'r\ 
le Cgil, Cisl Uil di Fe r ra ra ha o s s e s s o la 
•*ua più ìeìtìij protesta, rinnovando la «oa 
solidarietà ai lavoratori in lotta e m l c n e 
rundn anco'•a una volta, presso ,! m n si.ro 
\ndreott i . d ie si n a jnT>*i:naUi * noni'* de] 
la p,'eside*v-T del c<ins g ' n do: mn i s t r , ne" 
t1!!- il C*pe ' maitne.ite p'-enJes^o una d e e -
> ctie defin tiv a 

Mayda Guerzoni 

Mentre si estende la solidarietà con i braccianti e il sindacalista 

Da tre giorni tutto è fermo 
nel paese degli 8 arrestati 

Uno sciopera generale blocca S. Nicolò Arridano e tutta la zona - Ieri comizio in piazza • Centinaia i4' 
docenti dell'università di Cagliari hanno firmato un appello - La condanna della segreteria della FLM 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 10 

LH popolazione di San Ni
colò Arcldano — 11 paese che 
conta otto del nove lavorato
ri arrestati per la lotta alla 
Boscosarda — t u reagito In
dignata alla Iniziativa di re
pressione partecipando con la 

i massima compattezza allo 
sciopero generale che da tre 

i giorni blocca completamente 
' ogni attività nella zona e 

prendendo parte oggi ad 
una Imponente manllcstazlo-
ne unitaria Indetta dal tre 
sindacati, alla quale hanno 

, aderito 1 consigli di fabbri-
i ca, 11 sindacato dei minato-
; ri e del chimici del Sulcls-
| Iglesiente-Gusplnese. 1 partiti 
I autonomisti e antifascisti, le 
! associazioni culturali e di 

massa, I consigli di Istitu
to e tutti gli organismi col
legiali della .scuola. 

La grande solidarietà pò-
i polare e stata testlmoniatH, 
i con commosse parole, nel co

mizio che ha seguito la ma-
, nlfestazione odierna, dal 

compagno Ignazio Cera, diri
gente della Kederbracclantl di 
San Nicolò Arcidano. operaio 
della Boscosarda, padre di 
uno degli arrestati: 11 com
pagno Angelo Cera di 24 anni. 

« Il tentativo di presentar
ci come criminali, di attri
buirci reati di Inaudita gru-
vita e fallito. Tutti 1 lavora
tori — ha affermato 11 com
pagno Cera — hanno capito 
quanto fosse assurdo attribui
re al braccianti In lotta pei 

i la difesa del lavoro, delitti 
I che di solito vengono addebi-
I lati al banditi più pericolo-
! si e al fascisti autori di stra

gi. La manovra della Pro-
! cura della Repubblica, mon 
I tata contro di noi, si è dlmo 

strata ridicola. Ma resta 11 
carcere, che ha colpito pei-

I fino chi era In quei giorni 
I assente dalla lotta icome il 

bracciante Adalberto Slddl, di 
23 anni/ , perche impegnato 
ad assistere la giovane mo
glie In occasione della nasci
ta del primo figlio». 

L'adesione piena e profon
da della classe operala sar
da e nazionale alla battaglia 
In corso per liberare subito 
I lavoratori Incarcerali e 
<t per Imporre una svolta de
mocratica e costituzionale nel 
funzionamento della giusti
zia », <• stata sottolineata dal 
compagno Giovanni Ruggerl, 
de! consiglio di fabbrica del
la Selpa. l'Industria cagllari-
tana che e al centro di una 
durissima lotta condotta dal
le maestranze. 

Il segretario provinciale 
della FISBA-C1SL di Orlsta 
no ha quindi preso la paro
la per riaffermare 11 « vaio-

j re inestimabile dell'unità sin-
I ducale ». « La mia presenza 

qut — ha sostenuto — vuol 
I significare appunto la profon-
j da unione che esiste nell'Iso

la tra le grandi organizza
zioni sindacali del braccian 

\ ti Nessuna divisione sarà de
terminata da questa manovra 

| provocatoria e l'unità sinda-
| cale verrà rafforzata ed 

estesa » 
Il segretario regionale del 

I la Federazione CGIL. CISL. 
' UIL. compagno Giorgio Mar 

ciotta, chiudendo lu grande 
I manifestazione, ha spiegato 
' che il provvedimento perse

cutorio contro 11 compagno 
l Mancosu e gli otto bracciali 
| ti dipendenti dalla Bastoni 

non ò arrivato a caso. Si è 
tentato, con questa misura 
vessatoria, di colpire I brac
cianti In quanto si e capito 
che, se alla lotta delle fab
briche si unirà In Sardegna 
una possente lotta nelle cam
pagne, sarà difficile far pas
sare il disegno di ristruttura
zione dell'Industria voluto dal 
grande padronato. Dobbiamo 
impegnarci, alla luce degli ul
timi assurdi fatti, ad una 
azione ampia e articolata, In 
collegamento con tutti I set
tori della società isolana. 

intorno ai braccianti e al
le popolazioni contadine si 

la facoltà di Lettere profes t Buon Camino, mentre ner tut 
sor Giovanni Pirotta. 11 direi- ] la 1 isol.i si moltiplicano le 
tore dell'Istituto di psicologia i manifestazioni di solidarietà 
professor Alberto Granese, 11 
direttore dell'Istituto di storia I 
professor Paolo Sprlano. lo , 
scrittore prolessor Michelan
gelo Pira. 11 direttore dell'isti
tuto di etnografia professores
sa Clara Gallinl il direttore 
dell'Istituto di latino profes
sor Gianpletro Marconi, il di- I 
rettore dell'Istituto di Italia- ! 
no del maghtero professor | 
Sandro Maxla 

Le organizzazioni sind ali 
hanno Interpellato una sene 
di professionisti democratic 

salda la solidarietà di vasti I circa la loro disponibilità ad 
ulttfri^f Ha»l1 li i»iOfii¥>u a r4arvll hii-i imAi<a In f l t faen rial / inn i . settori della cultura e degli 
operatori della giustizia Pro
prio oggi centinaia di docen
ti di tutte le facoltà univer
sitarie di Cagliari hanno sot
toscritto un appello In cui si 
eleva « la più energica e vi
brata protesta per l'n eslo 
degli otto braccianti e del di
rigente sindacale». 

Tra I firmatari dell'appel
lo figurano 11 preside della 
facoltà di Magistero profes
sor Alberto Pala. Il diretto
re dell'Istituto di Italiano del-

assumere la difesa del coni-
! pagno Antonello Mancosu e 
, degli otto braccianti. GII av-
I vocati Interpcnatl hanno ri-
i sposto positivamente, dando 
i cosi modo di costituire un col-
| leglo di difesa ampio e quali

ficato presieduto dal profes 
sor Luigi Concas, ordinarlo 

j di procedura penale nella fa-
colta d Giurisprudenza 

Nel pomeriggio, il procura-
. tore della Repubblica ha pro-
I ceduto all'Interrogatorio degli 

arrestati nelle e a r c n del 

con gli arrestati e w pres 
santi richieste per la loro 
scarcerazione. 

La segreteria nazionale del 
la FLM ha condannato in un 
comunicato l'incredibile azio 
ne repressiva attuata dalla 
polizia di Cagliari su preci 
so mandato della m.igistrn 
tura. 

La segreteria della FLM 
definisce intollerabile .1 clima 
nilimiSatorlo che tal, azioni 
instaurano, condanna l'uso 11 
bertlcida delle norme del co 
dice penale fascista Rocco 
già troppo spesso ,isato con 
tro le lotte operale e br.tc 
clamili, e guarda con eslre 
ma preoccupazione all'affer
marsi di una nuova u.stra 
t#egia della tensione» ere 
strutta episodi di violenza 
teppistica di chiara marca 
l.iscista per colpire 1 diritti 
civili e politici garantiti dal 
la Costituzione 

Anche 11 direttivo dell < 
C d L di Bologna ha espresso 
la propria en"rnl. ,i oio '" t > 
;>•!• t l"i'*l d- fn™'M" 
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N E L 
E N T E N A Z I O N A L E PER L ' E N E R G I A E L E T T R I C A 

Roma - Via G. B. Martini. 3 

P R E S T I T O O B B L I G A Z I O N A R I O 1 9 7 4 - 1 9 3 1 

CON I N T E R E S S I S E M E S T R A L I I N D I C I Z Z A T I 

E M A G G I O R A Z I O N I SUL C A P I T A L E 

A V V I S O A G L I O B B L I G A Z I O N I S T I 

Il 1" g i u g n o 1975 m a i u r a l ' i n t e r e s se r e l a t i vo al s e m e s t r e di 
c e m b r e 1974- m a g g i o 1975 nel la m i s u r a di L. 50.50 n e t t e p e r 
o b b l i g a z i o n e 

C o m u n i c h i a m o i n o l t r e c h e la m e d i a a r i t m e t i c a dei r cnd i -
n c n t i effet t ivi s e m e s t r a l i de ! c a m p i o n e i n d i c a t o nel r e g o l a m e n t o 
.lei p r e s t i t o , ca lco la t i d a M e d i o b a n c a pe r ogn i g i o r n o di b o r s a 
ipe r t a del s e m e s t r e n o \ o m b r e l1)"-* a p r i l e 1975. e p a r i al 5,584^0 
' '11,480% effe t t ivo in r a g i o n e di a n n o ) . 

In c o n s e g u e n z a , a n o r m a de l l ' a r i 4 del r e g o l a m e n t o del p r e 
mito, le obb l igaz ion i f r u t t e r a n n o per il s e m e s t r e g i u g n o - n o v e m 
bre 1975 un in t e re s se , in cifra a r r o t o n d a t a , del S.òO^b. pa r i 3 
L 56 n e t t e p e r o b b l i g a z i o n e . 

I n o l t r e , a l l o r c h é a n o n n n de l l ' a r t . 5 del r e g o l a m e n t o sa
r a n n o d e t e r m i n a t e le even tua l i m a g g i o r a z i o n i da c o r r i s p o n d e r e 
sul c a p i t a l e a l l ' a n o del r i m b o i s o . ve r rà c o n s i d e r a t o , pe r il se
c o n d o s e m e s t r e di v n a del le o b b l i g a z i o n i , u n o s c a r t o p o s i t i v o 
p a n a)l'l,584<>o. 

R i c o r d i a m o infat t i clic, s e m p r e a n o r m a del s u d d e t t o a r t "* 
s e c o n d o cornimi del l ego l . i inen to i p i c m i di r i m b o r s o r i su l te 
r a n n o da l la m c J i a di tu t t i gì. scur i i posi t ivi e nega t iv i , i ra i 
r e n d i m e n t i medi effett ivi eli c i a s i u n s e m e s t r e ed t1 4 n n . inci t i 
p l i ca ta p e r il n u m e r o di s e m e s t r i in cui le o b b l i g a z i o n i da i .n 
b o r s a r c s o n o r i m a s t e in v u a . 
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